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Seriali e acrobati: ladri in manette
I carabinieri arrestano due albanesi. Dopo la convalida sono già stati liberati

La vicenda

 I due 
albanesi sono 
stati arrestati 
lunedì sera: i 
carabinieri di 
Brescia li 
stavano 
aspettando 
sotto casa di 
uno dei due. 
Sapevano che 
viaggiavano su 
una 
Cinquecento 
rubata a 
Castegnato

  Sono 
accusati di tre 
colpi: uno in 
flagrante nella 
zona nord della 
città e altri due 
(nella stessa 
sera, due giorni 
prima) a 
Castegnato e a 
Collebeato

Il pensiero che proprietari e
inquilini si trovassero in casa,
magari in sala da pranzo, non
bastava a farli desistere. Anzi.
Erano sicuri che qualsiasi ru-
more «anomalo», a quell’ora,
potesse confondersi con gli al-
tri di sottofondo (un vicino, un
gatto in giardino, la tv) cattu-
rando solo in minima parte
l’attenzione dei presenti. Con-
sideravano troppo pericoloso il
silenzio della notte. 

Perciò preferivano entrare in
azione tra le otto e le dieci di
sera. E pare che questi due topi
d’appartamento fossero anche
piuttosto atletici: nelle abita-
zioni che prendevano di mira si
intrufolavano dalle finestre,
dopo aver scassinato gli infissi.
Anche al secondo piano, Corni-
cioni e grondaie diventavano le
passerelle predilette. 

In manette, per furto e ricet-
tazione, sono finiti due albane-
si di 22 e 34 anni , incensurati.
Erano nel mirino dell’Arma da
tempo. Avrebbero colpito in
città, a Collebeato e a Castegna-
to. 

I carabinieri li hanno aspet-
tati e fermati verso le 22.45 nel-
l’androne di casa di uno dei
due, nel piazzale dell’ospedale
Civile. Non si sbagliavano: è lì
che si sarebbero diretti per sba-
razzarsi del bottino dopo l’ulti-
mo furto, lunedì sera, in via
Borsi (a nord della città). Uno 
dei due aveva ancora la refurti-
va addosso: un anello e alcuni
monili del valore di circa otto-
mila euro. Erano stati notati
poco prima, a bordo di una Fiat
Cinquecento rubata due giorni
prima, in un appartamento di

Castegnato. Il tempo di entrare
in azione, penetrando dalla fi-
nestra al secondo piano, e i due
stranieri hanno abbandonato
la piccola utilitaria in cambio
di un’auto «pulita»: un’Audi A6
intestata a uno dei due. Non
immaginavano che i militari
del nucleo operativo di Brescia,
in borghese, li stessero già te-
nendo sotto tiro. 

La conferma delle loro gesta
è arrivata durante la perquisi-
zione domiciliare (così come a
setaccio sono state passate le
due vetture utilizzate dai ladri).
Oltre all’oro sottratto durante il
furto in via Borsi — dove peral-

tro è stata recuperata la Cin-
quecento — c’erano anche un
computer, una Xbox e un cata-
logo trafugati da una casa a Ca-
stegnato sabato sera. Stessa se-
ra, altro colpo. A Collebeato,
dove i due albanesi avrebbero
rubato un orologio in acciaio e
altri oggetti preziosi. 

«Non sappiamo ancora da
dove provenga il resto del botti-
no recuperato a casa di uno dei
due albanesi — spiega il co-
mandante nel nucleo Radio-
mobile di Brescia, Giulio Pisani
— ma riteniamo sia comunque
compendio di furto». E vale cir-
ca oltre diecimila euro, consi-
derato che comprende un Ro-
lex in oro e diamanti, portafo-
gli, bracciali in oro. Una stima
che raddoppia, superando
quindi i ventimila euro, con-
tando anche la merce restituita
ai legittimi proprietari che ve-
nivano derubati «in serata,
perché fa meno clamore quan-
do la gente è ancora sveglia —
conferma il comandante — Pe-
raltro colpivano famiglie nor-
malissime nelle zone residen-
ziali, niente ville isolate. E que-
sto modus operandi fa preoc-
c u p a r e  a n c o r a  d i  p i ù  l e
potenziali vittime: nessuno si
sente al sicuro». 

In casa dei due albanesi —
operaio in un’azienda di Bre-
scia e intestatario dell’Audi il
più grande, disoccupato senza
fissa dimora il complice più
giovane — i militari hanno re-
cuperato anche duemila euro
in contanti. Entrambi sono fi-
niti in manette per furto (colti
in flagranza in città), e denun-
ciati per ricettazione (in merito
ai colpi a Castegnato e Collebe-
ato). Dopo aver convalidato
l’arresto il giudice ha disposto
l ’obbligo di dimora per il
34enne — che lavora — e il di-
vieto, invece, di abitare in città
per il complice. 

Mara Rodella
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Effrazione I ladri entravano dalle finestre dopo essersi arrampicati su grondaie e cornicioni
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I militari hanno 
intercettato i due 
albanesi a bordo di una 
Cinquecento rubata

«Facciamo insieme il primo 
passo»: è il motto dell’Obesity 
Day, la 14esima giornata 
nazionale dedicata alla 
sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica verso l’obesità, in 
programma per oggi. 
All’iniziativa, promossa 
dall’Associazione Italiana di 
Dietetica e Nutrizione Clinica, 
aderiranno 200 centri di 
dietologia: forniranno 
consulenze gratuite, 
informazioni, materiale 
scientifico (disponibile anche 
in farmacia) e un confronto 
con esperti, oltre a questionari 
mirati. Sul sito 
obesityday.org/lombardia la 
lista dei centri più vicini e 
compilare online i moduli.

L’INIZIATIVA 

Obesity day: oggi
consulenze gratuite

«Lo psicologo transculturale. 
Strumenti e setting per la 
relazione di cura». È il tema 
della giornata di studio in 
programma oggi dalle 9 alle 
18.30 all’Istituto di Istruzione 
Superiore Piero Sraffa (Via 
Comboni, 6) organizzata 
dall’Associazione di promozione
sociale Psicologi per i Popoli nel 
Mondo. La giornata è aperta a 
tutti ma si rivolge soprattutto a 
psicologi, psicoterapeuti, 
antropologi, psichiatri, 
pedagogisti, assistenti sociali, 
educatori, mediatori linguistico 
culturali e a chi lavora con i 
migranti. Il programma su 
www.psicologinelmondo.org. 
(t.b.)
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